1° giorno: Perdonare 70 volte 7! - VENERDÌ   NO!
Giuseppe: Ciao ragazzi e ben ritrovati per il nostro Grest! Come state? Vi è piaciuto il nostro canto d’inizio? bello vero? E adesso vorrei farvi una domanda: pensate che tutti noi possiamo vedere il volto di Gesù? Che ne dite? (Aspettare la risposta)

Francesca: Aspetta.. aspetta.. Giusé che stai farneticando? Nessuno di noi può vedere il volto di Gesù, semmai può immaginarlo, e comunque ti assicuro che sarebbe un vero miracolo riuscirci! Si tratta di una cosa impossibile!
Giuseppe: Ti sbagli mia cara Francesca e adesso te lo dimostro. Intanto chiamiamo le nostre amiche Giulia e Elena. (Le chiama e le ragazze si avvicinano)
Ciao Giulia, ciao Elena, come va?

Giulia: Tutto a posto per me, Elena invece oggi non sta troppo bene.(Elena si tiene la testa sofferente)
Francesca: Cosa ti succede Elena?

Elena: Ho combinato un bel guaio! Ieri avevo appuntamento con una mia cara amica. Dovevamo andare insieme a prendere un gelato. Lei è arrivata con un po’ di ritardo ed io mi sono arrabbiata tantissimo. tanto è vero che non voglio più vederla.

Giulia: E fai bene! Peggio per lei se non ti ha avvertita. Sai quante ne ho io di questa amiche! E qualcuna mi manda proprio in tilt.. Ma io ho attuato una soluzione fantastica: non rispondo alle telefonate.. se le incontro cambio strada e così sono felice!

Giuseppe: Ma che dici? Anche tu Elena vuoi fare lo stesso?

Elena: A dire il vero, non lo so ma quasi, quasi che Giulia mi sta convincendo.

Giuseppe: Stai scherzando? Pensi davvero che sia una buona soluzione?

Francesca: Perché secondo te come si potrebbe risolvere questo problema?

Giuseppe: È semplicemente sufficiente ragionare come ci ha insegnato Gesù!

Giulia: Vuoi dire quella roba “amare gli altri” “porgi l’altra guancia” ecc.. ecc.. ecc?
Giuseppe: Esattamente

Giulia: Io non ci sto, se qualcuno con cui ho litigato vuole nuovamente la mia amicizia, deve mettersi in ginocchio e implorare il mio perdono, questo te l’assicuro!

Giuseppe: Bene! Sei proprio in sintonia con ciò che ci è stato insegnato dal nostro Maestro! Voi che dite ragazzi, pensate davvero che sia così? (Aspettare la risposta)

Elena: (si rivolge a Giuseppe) Io, invece, non credo che sia così. Tu, Giusé, all’inizio, ci hai parlato del volto di Gesù, secondo me se riusciamo a guardare il Signore con gli occhi del cuore e seguiamo il suo esempio, saremo in grado di amare gli altri e soprattutto di sapere perdonare.

Giulia: Ma perché lo stai dichiarando? Non dirmi che ci hai ripensato e ti vuoi convertire!

Giuseppe: E se anche fosse? Non sbaglia di certo!
Francesca: Io vorrei spiegare una cosa a Giulia.
Giulia: E di che cosa vorresti convincermi? 

Francesca: Di questo: se tu non riesci a perdonare gli altri, un giorno ti ritroverai da sola, senza nessun amico con cui parlare o confidare qualche segreto! E inizierai a soffrire di solitudine, una malattia bruttissima e difficile da curare se non ci metti un po, di buona volontà!
Giuseppe: Tu sai cosa significa tutto ciò, Giulia? Ci dimostra che quando siamo soli, disperati e stanchi, è necessario cercare un posto dove trovare rifugio e questo luogo per ogni cristiano si chiama Gesù! Ma per riuscire ad incontrarlo dobbiamo rimetterci in gioco, dobbiamo rischiare! E Lui stesso si farà scoprire!

Elena: Anch’io ne sono convinta, perciò domani andrò a trovare la mia amica e le chiederò scusa. E poi ci organizzeremo nuovamente per andare a prendere un gelato insieme. Perché non vieni anche tu Giulia? Forse ti accorgerai che non è poi così difficile chiedere scusa, sai? Se il Signore nostro, che è un grande Maestro, ha saputo perdonare perfino coloro che lo hanno inchiodato ad una croce, perché non potremmo anche noi perdonare i nostri fratelli?
Giulia: Sì.. forse mi avete convinta! Però dovete avere pazienza con me, ok? Da domani voglio rimettere un po’ d’ordine nella mia vita e tentare di recuperare tutti i miei amici? Ho parecchio lavoro da compiere! Scappo!

Giuseppe: A presto, ragazzi! Non dimenticate mai che abbiamo accanto chi ci ama sul serio e non ci delude, perché Gesù ha fatto della sua vita un grande dono per gli altri! Non esiste nulla di più bello al mondo! Arrivederci a tutti!
FIDUCIA - PAZIENZA - PERDONO - RISPETTO DELLA DIVERSITÀ - ASCOLTO - METTERSI NEI PANI DELL’ALTRO - STIMA - GENEROSITÀ - SINCERITÀ - FEDELTÀ (distribuire le lettere)
Danza dell’amicizia (riflessione sul significato dei passi imparati)
Il gioco vuole essere un'occasione concreta per far fare ai ragazzi esperienza di amicizia: cercate quindi di far cambiare le coppie ad ogni passo, per favorire la conoscenza con chi ancora non si è incontrato. 

N.B. Solo nel tardo pomeriggio i ragazzi rifletteranno insieme sul significato dei passi imparati, traducendoli nelle 10 parole del Decalogo dell'Amicizia. Quindi è bene non svelare durante il gioco il significato e la parola corrispondente ai vari passi!! 

1) PARABOLA DELLA PECORA SMARRITA (LC 15,1-7) - VENERDÌ
1° passo di danza: a coppie, uno dei due è bendato e l'altro conduce a tempo di musica; quando l'educatore dice "cambio" si invertono le parti. 

BASE MUSICALE: Valzer: VALZER
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. imparare a dare e a ricevere fiducia. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL'AMICIZIA: FIDUCIA 
2° passo di danza: a coppie, uno dei due ragazzi poggia i piedi su quelli del compagno; quando l'educatore dice "cambio" si invertono le parti. 

BASE MUSICALE: Pop: WILLY WILLIAM / EGO

SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. sapersi caricare delle fatiche dell'amico/a e portarle su di sé. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: PAZIENZA

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2) AMORE PER I NEMICI (LC 6,27-35) - LUNEDÌ
1° passo di danza: i ragazzi si prendono sotto braccio formando due file disposte l'una di fronte all'altra.  

BASE MUSICALE: Tarantella: TARANTELLA SICILIANA
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. perdonare i torti per costruire legami più forti e saldi fra tutti. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL'AMICIZIA: PERDONO 

2° passo di danza: a coppie si balla schiena contro schiena. Quando l'educatore dice "via”, i ragazzi fanno un piccolo passo in avanti senza staccare i dorsi tra loro. Una volta ristabilito l'equilibrio la danza continua. Si ripete per due o tre volte, cercando di non far "crollare" le coppie. 

BASE MUSICALE: Disco Dance: MAÎTRE GIMS
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. capire che le differenze di pensiero, di gusti, di atteggiamenti, non sempre ci allontanano dall'altro/a, ma possono diventare occasioni per trovare nuovi equilibri. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: RISPETTO DELLA DIVERSITÀ
3) PARABOLA DEL PADRE MISERICORDIOSO (LC 15,11-32) - MARTEDÌ
1° passo di danza: a coppie, orecchio contro orecchio. 

BASE MUSICALE: Latino americana: EL PERDON
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. accogliere e rispettare l'opinione dell'altro. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL'AMICIZIA: ASCOLTO

2° passo di danza: ogni coppia danza con le scarpe scambiate. 

BASE MUSICALE: Rock'n'Roll: BLACK EYED PEAS / I GOTTA FEELING 

SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. valutare le cose anche dalla prospettiva dell'altro.

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: METTERSI NEI PANNI DELL’ALTRO
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4) IL BUON SAMARITANO (LC 10,30-37) - GIOVEDÌ
1° passo di danza: sparsi per l'area di gioco a due a due i ragazzi formano una coppia facendo un profondo inchino, un giro prendendosi sotto braccio e salutandosi con un altro inchino. Dopodiché le coppie cambiano, e la danza ricomincia. 

N.B. prima di iniziare insegnate ai ragazzi a fare l'inchino (diversificando per i ragazzi e per le ragazze). 

BASE MUSICALE: Ballata medioevale: ALLA FIERA DELL’EST
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. stupirsi sempre di chi ci sta di fronte, riconoscere la dignità dell'altro/a. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: STIMA
2° passo di danza: a gruppi di 6- 8 persone, si formano dei piccoli cerchi nella sala. Ognuno deve privarsi di un oggetto che indossa passandolo al compagno a fianco; egli lo mette e continua il giro sempre passando al vicino qualcosa di suo. In tutto questo scambio il gruppo ruota a tempo di musica. 

BASE MUSICALE: Classica: MUSICA CLASSICA

SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. mettere a disposizione gratuitamente ciò che si ha. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: GENEROSITÀ
5) PADRE NOSTRO (MT 6,9-13)  -  VENERDÌ
1° passo di danza: a coppie, seguendo le indicazioni dell'educatore, i ragazzi ballano facendo con la testa i movimenti "SI" e "NO': Se l'educatore durante la musica dice "SI'; tutti ballano facendo "Si" con la testa, analogamente per il "NO"; se dice "SI-NO'; nella coppia un ragazzo fa in un modo e l'altro nel modo opposto. 

BASE MUSICALE: Rap. SERENATA RAP
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. non nascondere la verità anche quando questa fa male, saper dire anche di "no" quando è necessario per crescere. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: SINCERITÀ

2° passo di danza: tutti in cerchio per mano si ruota da una parte e dall'altra cantando insieme. 

BASE MUSICALE: una canzone conosciuta da tutti sul tema della fedeltà e dell'amicizia. L’AMICO È..
SIGNIFICATO: L 'AMICIZIA è.. perseveranza, voler bene sempre e per sempre. 

PAROLA DEL DECALOGO DELL' AMICIZIA: FEDELTÀ
